
Golasecca, 2 settembre 2014 

A commento di quanto riportato dal Consigliere Comunale Umberto Pinetti nell’articolo pubblicato dal 

quotidiano La Prealpina in data 17.8.2014 e sopra riportato, è necessario chiarire ai Cittadini che le 

conclusioni a cui il gruppo di minoranza è giunto sono oltremodo imprecise. 

Spiace riscontrare che i Consiglieri di minoranza che si riferiscono al capogruppo non si siano appropriati 

della materia del bilancio, nonostante i cinque anni di amministrazione, i riscontri con gli Uffici di 

competenza sempre disponibili a dare tutte le necessarie spiegazioni, in particolare dopo la Conferenza dei 

Capigruppo sul tema specifico del Bilancio in preparazione alla seduta del 21 luglio scorso del Consiglio 

Comunale per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2014 nella quale si pensava che fossero state 

sviscerate con la sufficiente chiarezza le voci di bilancio. 

La cifra presa a base per il conteggio e pari ad Euro 3.986.846,00 deve essere depurata, per correttezza 

contabile, ma principalmente concettuale, delle seguenti cifre: 

dalla voce “Spese Correnti” pari ad Euro 1.976.777,00 di devono detrarre le voci non a carico a tutta la 

collettività, ma riferite a servizi specifici direttamente pagati dai soggetti interessati, quali: 

- i proventi della mensa scolastica, 

- i proventi del cimitero, 

- le rette di coloro che sono pensionati in struttura. 

A tali importi devono essere aggiunti i trasferimenti dello Stato e della Regione che finanziano la spesa 

corrente. Si raggiunge così l’importo rideterminato in Euro 1.446.701. 

Ragionamento analogo deve essere applicato anche alla spesa in conto capitale: infatti la cifra complessiva 

di Euro 1.516.000,00 è prevista finanziata da Enti esterni al Comune e da soggetti privati per Euro 

1.386.000,00.    

Quindi la cifra da prendere in considerazione è di Euro 130.000,00 anziché Euro 1.516.000,00! 

Per quanto riguarda il rimborso quote capitale dei mutui contratti la cifra ammonta ad Euro 94.869,00. 

Leggendo l’articolo, chi non conosce la situazione di Golasecca, potrebbe ritenere che tali debiti siano stati 

assunti nel corso dell’Amministrazione Reggio; si vuole precisare che detta cifra è riferita ad assunzione di 

27 mutui ancora attivi che dal 1961 ad oggi sono serviti a realizzare numerose opere pubbliche quali: il 

plesso scolastico, il cimitero, l’impianto di incenerimento Accam (per quanto di competenza a Golasecca), i 

depuratori, tratti di fognature e di acquedotto, la piattaforma ecologica, il dearsenificatore, la 

circonvallazione…solo per citare le più consistenti. 

Per precisione l’attuale Amministrazione Reggio ha acceso i seguenti mutui: 

- Rifacimento di tutti i servizi igienici nel plesso scolastico: finanziamento regionale richiesto ed 

ottenuto nel 2009 di Euro 58.453,00 -  mutuo ad integrazione di Euro 45.632,81. 

- Costruzione Micronido: prima fonte di finanziamento regionale richiesto ed ottenuto nel 2010 pari 

ad Euro 103.883,12, seconda fonte di finanziamento da Fondazione Comunitaria Varesotto pari ad 

Euro 35.000,00 – mutuo ad integrazione pari a Euro 198.949,49. 



Nel 2013 l’Amministrazione Comunale ha assunto 4 nuovi mutui che entreranno in ammortamento nel 

2015: nello specifico si riferiscono alle seguenti opere pubbliche: 

- Per il riadeguamento di entrambi i depuratori Euro 124.000,00 + Euro 124.000,00 che ATO Varese si 

è impegnato già a rifinanziare:  tali mutui quindi potranno essere accollati ad ATO e utilizzabili ad 

esempio per la realizzazione del futuro pozzo. 

- Per il piezometro (indispensabile per la realizzazione del nuovo pozzo) Euro 23.816,44 che ATO si 

accollerà. 

- Euro 336.000,00 per integrare i finanziamenti ottenuti per l’edificio ex-bar centrale in piazza 

Libertà. 

- Questo importo si è già di fatto ridotto in relazione a finanziamento provinciale ottenuto 

recentemente. 

Pertanto siamo felici nel comunicare che le opere intraprese, finanziate con i mutui accesi nell’anno 2013 

saranno a costo zero, per quanto riguarda i depuratori (ricordo che il costo complessivo è di Euro 

556.000,00) e per quanto riguarda l’edificio in piazza il costo da sostenere, ad oggi, per il Comune sarà solo 

di Euro 276.000,00 

Ancora un appunto critico alle considerazioni dell’articolo: sono state grossolanamente conteggiate anche 

le voci relative alle partite di giro per Euro 393.200,00 che invece si azzerano con le voci in entrata. 

A conclusione di questa nostra analisi, necessariamente molto tecnica e forse un po’ noiosa (ce ne 

scusiamo), si precisa che sulla scorta del ragionamento del Consigliere di minoranza, la cifra da prendere 

come riferimento non è quindi di Euro 3.986.846,00, ma di Euro 1.671.570,00.   

Ne consegue, se si ritiene utile la divisione per il numero degli abitanti, che la spesa pro-capite è di Euro 

1,68 giornaliero contro Euro 4,00 dichiarati in modo improprio dal predetto Consigliere e dai suoi 

compagni. 

In merito alle considerazioni finali dell’articolo, si preferisce riferirsi al documento inviato proprio in questi 

giorni in tutte le case e che per comodità potete leggere anche sul sito.  E’ descritto in dettaglio tutto il 

progetto del Centro multimediale con le nuove funzioni in una logica di riadeguamento funzionale ed 

estetico della piazza del nostro centro paese! 

Grazie per l'attenzione.  

 

Il Sindaco  Madì Reggio                                                 L’Assessore al Bilancio   Gian Luigi Chierichetti 

 


